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ANALISI, diagnosi, rimedi,
stilettate. E un dubbio. Sono i
giorni delle preoccupazioni e
delle riflessioni sul turismo, ma anche del tut-
ti contro tutti. «Se i dati del 2008 non sono
ancora definitivi, è però certo che la crisi del
settore dell’accoglienza ad Assisi è struttura-
le — dicono Antonio Lunghi e Francesco Mi-
gnani, consiglieri municipali dell’Udc —. I disa-
gi delle strutture ricettive, delle attività com-
merciali all’interno del centro storico, manife-

statesi anche in questo periodo, fanno emer-
gere un problema che lo scarno messaggio
dei numeri attesta in maniera inconfutabile».
L’Udc si dice disposto a mettere a disposizio-
ne proposte e a sostenere in consiglio comu-
nale una politica che rilanci in maniera signifi-
cativa il ruolo di Assisi. Mignani e Lunghi che
portano a sostegno i dati della crisi e che non
mancano di individuare responsabilità: della

Regione (che, in nome del riequilibrio territo-
riale, ha favorito il declino del primato di Assi-
si, nel settore dell’accoglienza dell’Umbria);
dell’amministrazione municipale (che non ha
reagito andando a costruire un progetto di
rilancio realizzato con le forze vive del setto-
re presenti nel territorio; il Servizio turistico
locale vede la quasi totalità delle risorse im-
piegato per pagare il personale e a mantene-

re le strutture esistenti); la
mancanza di coordinamento
tra i soggetti che svolgono

azioni nel turismo: Province, Comuni, Comu-
nità montane, Stl, Gal, Enti – Parco, Consorzi
di operatori turistici. «Ciò ha comportato
una dispersione di risorse economiche in in-
numerevoli iniziative di modesto valore»,
concludono Lunghi e Mignani che invitano ad
aprire un dibattito sulla questione.

M.B.

Progetto Franchi
Niente risposte

Silenzio sul trasferimento in periferia

— TODI —

CONTINUA senza soste l’at-
tività di contrasto al triste fe-
nomeno delle «stragi del saba-
to sera» posta in essere dal per-
sonale della Compagnia dei
carabinieri di Todi guidata
dal tenente Marcello Egidio.
In particolare, anche in que-
sto fine settimana, i carabinie-
ri del dipendente Nucleo ope-
rativo e radiomobile hanno
denunciato, in stato di liber-
tà, tre soggetti che si trovava-
no alla guida delle rispettive
autovetture sotto l’effetto di
sostanze alcoliche.

IL FATTO è accaduto a De-
ruta e Collazzone: al control-
lo delle tre persone è seguito
il contestuale ritiro delle pa-
tenti di guida. Dagli accerta-
menti è emerso che i tre risul-
tavano avere un tasso alcole-
mico molto superiore a quel-
lo consentito (0,50 g/l). Signi-
ficativi i casi di un giovane
ventenne che è risultato avere
un tasso di 1,86 g/l e di un cin-
quantaduenne che aveva, in-
vece, un tasso di 2,2 g/l.

— BASTIA —

L
E CRISI economiche è preferibile af-
frontarle preventivamente invece di in-
tervenire quando le difficoltà diventa-

no emergenze. Un criterio solo in apparenza
‘lapalissiano’, che non trova puntuale applica-
zione a Bastia. Si assiste, infatti, al fronte co-
mune di protesta tra sindacati e Consiglio co-
munale che respingono l’ipotesi di chiusura
del mangimificio annunciata dal gruppo im-
prenditoriale Petrini-Mignini,
mentre la Franchi spa Indu-
strie Meccaniche attende da
mesi una risposta concreta ed
operativa al progetto industria-
le, che prevede il trasferimento
delle officine in una nuova area
nel territorio di Ospedalicc-
chio lasciando il sito nel centro
urbano destinato a diventare un’area residen-
ziale e a servizi. E’ la stessa Franchi a prende-
re posizione per lamentare i gravi ritardi del
Comune nella vicenda che li vede coinvolti di-
rettamente in una serie di iniziative già intra-
prese e che per dare gli effetti auspicati neces-
sitano di risposte concrete. La Franchi ricor-
da che il sindaco Francesco Lombardi (nella
foto) e l’assessore alle attività produttive Ta-
barrini avevano preso l’impegno di convoca-

re un consiglio comunale aperto per attivare
un confronto pubblico sulle prospettive delle
industrie meccaniche. L’emergenza della Pe-
trini, però ha spostato l’attenzione, provocan-
do un rinvio ‘sine die’. Il gruppo Franchi ri-
corda di aver firmato un protocollo con l’am-
ministrazione comunale, di aver concordato
la delocalizzazione della produzione ad Ospe-
dalicchio, acquisendo la disponibilità della
nuova area. Inoltre, un anno fa ha presentato

un progetto urbanistico, messo
a punto da un gruppo di esper-
ti guidato dall’architetto Salga-
do, per indicare le possibili so-
luzioni dell’area industriale da
dismettere, in linea con le pre-
visioni del Prg. Il prolungato si-
lenzio, rileva la Franchi, è in
aperta contraddizione con le

parole del sindaco Lombardi riferite alla crisi
Petrini. Lombardi, infatti, ha dichiarato che
l’impegno prioritario del Comune è quello di
salvaguardare l’occupazione. Un’attenzione
che, però, non viene dimostrata con la Fran-
chi lasciata senza risposte per mesi, anzi da
anni, e che potrebbe mettere a rischio gli inve-
stimenti attuati e ingenerare una crisi, i cui
effetti sia economici che occupazionali non
tarderebbero a riflettersi nella realtà locale e
regionale.

m.s.

«LA PROVINCIA ha coerente-
mente portato avanti il mandato che
gli è stato conferito dal Consiglio
provinciale sul mantenimento dell’au-
tonomia della Scuola statale per cie-
chi pluriminorati di Assisi». Così Giu-
liano Granocchia rispondendo a una
interrogazione del consigliere del
gruppo misto Luigi Andreani. La si-
tuazione, peraltro, è complessa in
quanto non è ancora definito con
certezza il futuro della scuola, le cui
vicende sono giunte al Tar.
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ASSISI LUNGHI E MIGNANI SULLE CAUSE DELLA CRISI DEL SETTORE TURISTICO

«Accoglienza: il problema è di natura strutturale»

La Provincia difende
la «Scuola ciechi»

L’AZIENDA
Attacco al sindaco

«Gravi ritardi
nella convocazione

del Consiglio ad hoc»

TODI
Guidano ubriachi

Ritirate
tre patenti


